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Grappa Frassine
Ottenuta con perfetta distillazione delle migliori vinacce

delle colline bresciane da oltre 100 anni
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CREDITO
INTESASANPAOLO
LANCIABOND A3 ANNI
DA1,5 MILIARDI
Intesa Sanpaolo ha lancia-
toun’emissioneobbligazio-
naria sull’euromercato per
euro 1,5 miliardi destinata
aimercati internazionali.Si
trattadiunbonda tasso fis-
soa3anni.La cedola,paga-
bile inviaposticipata il4di-
cembrediogniannoaparti-
re dal 4 dicembre 2010 fino
a scadenza, è pari a 2,625%.
Il rendimento a scadenza è
2,648%annuo.

PREVIDENZA
APPROVATOIL BILANCIO
PREVISIONALEINPS
PERL’ANNO2010
Via liberadalconsigliodiin-
dirizzo e vigilanza dell'Inps
al bilancio previsionale
2010 dell'Istituto. Per il
prossimo anno si prevede
un avanzo della gestione fi-
nanziaria per 4,145 miliar-
di, entrate per 279,409 mi-
liardi (+1% sull'assestato
2009), uscite per 275,264
miliardi (+2,4%) e presta-
zioni pensionistiche per
188,879mld (+3,518mild).

Opel

TELECOMUNICAZIONI
CINQUEOFFERTE
SUTELECOM ARGENTINA:
UNADI 560MILIONI
Sono cinque le offerte rice-
vute per Telecom Argenti-
na che il cda della compa-
gnia guidata da Bernabè
esaminerà mercoledì pros-
simo. Tra queste c’è quella
del fondo Argentina Inver-
sionesCondor, che hames-
so sul piattoper il 100%del-
laholdingdi controllodella
società sud-americana, So-
fora Telecomunicaciones,
circa560milionidi euro.TORINO

«Sarebbe folle far morire un
polo industriale come quello
diTermini Imerese».Anche il
ministro per lo Sviluppo Eco-
nomico,ClaudioScajola,scen-
deincampoindifesadella fab-
bricasiciliana,dove«sonosta-
ti fatti investimenti importan-
ti e la qualità del lavoro è ora
moltobuona».EaTermini,co-
sì come a Melfi e a Mirafiori,
glioperaisipreparanoapassa-
re in cassa integrazione il lun-
gopontediNatale.
Scajola, che incontrerà il pri-

mo dicembre Sergio Mar-
chionne, promette ai sindaca-
ti siciliani di convocarli prima
di quella data, in attesa del
confronto sul piano Fiat, tutti
insieme, a Palazzo Chigi il 21
dicembre. E sugli incentivi al-
l’auto dice:«saranno inferiori
perché ci sarà un rientro gra-
duale per non distorcere il
mercato. Ilsistemadiagevola-
zioni sarà però esteso ad altri
settori industriali in crisi». Il
ministroricordacheperquan-
to riguarda il comparto del-
l’auto«gli incentivisonoservi-
ti in Italia a chiudere con ogni
probabilità il2009conuncalo
delle immatricolazioni del
3%,mentrenelmesedifebbra-
io-marzo eravamo al -35%, si
profilavaundisastro.Sonosta-

ti mirati a ridurre i consumi e
le emissioni e ad aumentare
l’efficienza.Hanno dato un ri-
sultatomigliore chenegli altri
Paesi europei». «Noi chiedia-
mo alla Fiat», spiega il mini-
stro,«che venga aumentata la
produzione industriale in Ita-
lia, dove immatricoliamo più
auto di quante ne producia-
mo. Tutto il settore dell’auto
deve essere ristrutturato pro-
fondamente,maquestononsi-
gnifica che in Spagna si possa
produrre quasi il doppio delle
auto che si producono in Ita-
lia». «Parla Scajola per tutti
noi», commenta il ministro
MaurizioSacconi.
Soddisfatti i leaderdiCgil,Ci-

sl e Uil. «Apprezzo la posizio-
ne del ministro Scajola», dice
il segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani, «è
una scelta giusta e spero che il
governo la ponga con la forza
necessaria quando si aprirà
confronto con Fiat». Il nume-
ro uno della Cisl, Raffaele Bo-
nanni, ricorda che Termini
Imerese «è oggi un polo indu-
strialeeproduttivodicui laSi-
ciliae ilMezzogiornononpos-
sono fare a meno» e chiede
che gli incentivi siano conces-
si alla Fiat «solo a condizione
che siano mantenute tutte le
produzioni». «In Italia», so-
stiene il segretario della Uil,
Luigi Angeletti, «non c’è una

sovracapacità produttiva, an-
zi c’èuna sottocapacità».
Dal mondo politico è forte la

richiestaalministrodinonab-
bassare la guardia. «Lavori
pertrasformareleparole inat-
ticoncreti»,afferma l’exsinda-
calistaSergioD’AntonidelPd.
«Scajolapassi dalle parole ai

fatti: il governo può, e deve,
scongiurare la chiusura dello
stabilimento di Termini Ime-
rese», esorta Gianni Pagliari-
ni, responsabile Lavoro del
Pdci,mentrePaoloFerrero,se-
gretario nazionale del Prc-Se
chiede al ministro di evitare
«la propaganda e mettere in
attouninterventopubblicodi-
retto sulla Fiat per obbligarla
a tenere aperti tutti gli stabili-
menti». «La Fiat», sottolinea
il segretarioUdc, Lorenzo Ce-
sa, «non pensi solo agli Stati
Unitima ci dica con chiarezza
che fine faranno i suoi stabili-
menti italiani, apartiredaTer-
mini Imerese eMelfi».f

AUTO. Ilprimo dicembreMarchionne alministero. Natalein ciganche perMelfi eMirafiori

ScajolaallaFiat:«Unafollia
chiudereTerminiImerese»

Gmprepara
9500esuberi
Saabchiude

Ilministro Claudio Scajola

PRIVACY.Dai conticorrenti agli investimenti: verso nuove regole

IlGarante«indaga»
suidatiraccoltidabanche

LaGm prepara la «cura
dimagrante»dellaOpelcon
l’eliminazionedicirca 9.500
postidi lavoro,ma potrebbe
esserecostrettaanchea
chiuderelaSaab, dopo cheil
produttorediautosportive
Koenigseggieri harinunciato
all’acquistodelmarchio
svedese.Sempreieri la
cancellieratedescaAngela
Merkelha informato
dell’avvenutarestituzione del
prestitoponte da1,5miliardi
eurodaparte diGmal governo
diBerlino.Difatto la Opelè
tornatasotto il controllototale
diGeneralMotors, chedurante
letrattative per lavendita della
casaautomobilisticane aveva
trasferitoil 65% delcapitalea
unasocietàfiduciaria tedesca
appositamentecreata.«Il
contribuentetedesco nonha
persouncentesimo a causa
dellaOpel»,hacommentato la
Merkel,ricordandoche,dopo la
concessionedelprestito,
avrebbepreferito vederela
Opelnellemani dellaMagna. In
questocaso,hadetto, «avrei
permessounaltro corso per il
prestito,questononèun
segreto».Oggila Gm
presenteràai leader sindacali
Ueil pianodiriorganizzazione
dellasocietà,checosterà 3,3
miliardidieuro.

brevi

Ilministro:«InItaliavendutepiù
vetturediquelleprodotte»
D’accordoancheisindacati
L’opposizione:dalleparoleai fatti

BRUXELLES

Dopo due anni di discussioni,
con il sì di ieri del Parlamento
Uediventa legge lamaxi-rifor-
ma delle tlc europee che crea
un’Authority centrale, raffor-
za il controllo di Bruxelles sul
settore,amplia idirittideicon-
sumatori e apre la porta alla
politica della tolleranza zero
nei confronti dei pirati che al-
cuniStatihannogià inaugura-
to.Critici idifensoridella liber-
tà di Internet: il timore è che
lariformaavalli lastrettaanti-
pirateria partita in Francia e
GranBretagnaeglialtrisegua-
no l’esempio.Lenuove norme
entrano in vigoredopo la pub-
blicazione nella Gazzetta uffi-
ciale della Ue, il prossimo di-
cembre.MentregliStatimem-
bri dovranno recepire l’intera
riformaneipropriordinamen-
ti entro il giugno2011.

NASCE AUTHORITY UE.È la no-
vitàpiùconsistentedellarifor-
ma. Il Berec, questo il suo no-
me, sostituirà l’attuale Erg,
l’organismo dei regolatori eu-
ropei.Dovrà essere creato en-
tro laprimavera del 2010 e sa-
ràcompostodai regolatorina-
zionali dei 27 Stati membri.
Ad esso il compito di vigilare
sulla concorrenza nel settore,
sanzionando le pratiche anti-
concorrenziali. Con le nuove

norme anche la Commissione
Ueavràpiùpoteri percontrol-
lare le misure decise dalle au-
torità di vigilanza nazionali
(da condizioni di accesso a re-
te, a tariffe di terminazione).

LIBERTÀ ACCESSO A INTERNET.
È lapartepiùdiscussadella ri-
forma.Dopomesi distallo, si è
trovato un compromesso su
una formulavagachesancisce
come l’accesso alla rete «può
essere negato solo dopo una
procedura equa ed imparzia-
le». Una dicitura poco chiara
per i difensori adoltranzadel-
la libertà di accesso ad inter-
netcheavrebberopreferitoaf-
fidare solo ad un tribunale la
decisione se staccare la con-
nessioneadeventuali pirati.

DIRITTI CONSUMATORI. Una
parte della riforma rafforza i
diritti dei cittadini europei
che da dicembre potranno
cambiare operatore telefoni-
co, fisso o mobile, in un solo
giorno e conservando il pro-
prionumero.Glioperatori po-
tranno ricorrere alla separa-
zione funzionale delle reti co-
me ultimo rimedio per garan-
tire laconcorrenzanelsettore,
mentreper labanda larga lari-
formaprevedeun’accelerazio-
nedello sviluppo con l’obietti-
vodiarrivareallacoperturadi
tutto il territorio entro il
2013.f

UE.DaBruxellesultimo sìalla maxi-riforma

Nascelanuova
Authority
delleTlceuropee
Via liberaallatolleranzazero
controlapiraterianelweb

ROMA

Acquisti, gusti, spostamenti,
disponibilità finanziarie. So-
no le «tracce» che le carte di
credito e i bancomat lasciano
dietro di noi. Un patrimonio
enorme di informazioni che
può fare gola amolti,per trac-
ciareunprofilomolto«invasi-
vo» delle nostre abitudini e
deinostriconsumi.Perquesto
l’Autoritàgaranteper laprote-
zionedeidatipersonali,guida-

tadaFrancescoPizzetti,hade-
ciso di puntare un faro su co-
me vengono gestiti, e protetti,
questi dati. Assieme a tutte le
altre informazioni custodite
nei computer delle banche:
dai conti correnti agli investi-
menti.
«Abbiamo aperto una linea

di attenzione su come vengo-
no usati questi dati, su come
vengono protette le informa-
zioni di carte di credito e ban-
comat»,haannunciatoPizzet-
ti, «si tratta di un patrimonio

importantissimo di dati che
vanno protetti». E l’attività
del Garante della privacy si
concentrerà anche sulle ban-
che: ci sono in corso da più di
unannoemezzoattività ispet-
tive che culmineranno nel-
l’emanazione di nuove linee
guidaper laprotezionedeida-
ti personali. Si tratta, dunque,
di istituire standard e linee di
comportamento sulla prote-
zionedegliaccessiaquesti da-
ti.«Alcuniistitutisottoquesto
profilo sono efficienti», ha

spiegato Pizzetti, «mentre al-
tri sono piuttosto carenti» e
dovranno uniformarsi alle
nuove lineeguida.
L’annuncio di quest’ultimo

frontedi lotta in difesadei cit-
tadini-consumatori è emerso
daunconvegno,dal titolo«Au-
thority: tra sviluppo dei mer-
cati e tutela del consumato-
re», organizzato dal «Consu-
mers’ Forum». Un’occasione
per le diverse autorità di ga-
ranzia di incontrarsi e fare il
punto. In particolare sul pro-
cessodelle liberalizzazioni,da
più parti definito «l’arma più
forteperdifendere iconsuma-
tori». Antitrust, Consob,
Bankitalia, Autorità per le co-
municazioni si sono confron-
tate sui progressi fatti. E sui
problemiancoraaperti.f
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